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La Bussola è l’informa va trimestrale 
di ValorPlan che ha l’obie vo di in-
formare su temi economici, fiscali e 
di tutela del patrimonio fornendo ag-
giornamen  su a ualità, novità e ap-
profondimen  su temi specifici. 
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Pianificazione Patrimoniale 
La Consulenza Patrimoniale non è un prodo o da vendere 
 

Il mondo finanziario – o potremmo meglio dire “Il 
mondo commerciale finanziario” – è cara erizzato da 

fasi o periodi, che 
potremo definire 
“mode”: abbiamo 
avuto il periodo del 
trading e dell’aziona-

rio tecnologico, abbiamo vissuto il momento dell’oro 
e quello degli immobili (so o varie forme).  

 
Oggi è il momento della consulenza patrimoniale 

e successoria. 
Nell’ul mo anno s amo assistendo a un prolife-

rare di pubblicità di intermediari e di consulen  che 
improvvisamente offrono soluzioni su ques  temi. 
Ovunque è un mol plicarsi di corsi “siamo tu  con-
sulen  patrimoniali”.  

Mi perme o di entrare in questo argomento, per-
ché ritengo la Pianificazione Patrimoniale e Succes-
soria un tema delicato e importante che non può es-
sere rido o a un business da “cavalcare” o, peggio, 
da “vendere”. 

La pianificazione Patrimoniale e quella successoria 
è un percorso dove si accompagna la famiglia e l’im-
prenditore nel divenire consapevoli della situazione 
a uale e della vera natura delle desiderate. È un cam-
mino dove servono grandi capacità di ascolto, sensi-
bilità, esperienza e un’ampia stru ura di professioni-
s  a supporto. 

Sono temi delica  che non possono essere rido  
a un banale pacche o da consegnare o risol  con un 
corso di poche decine di ore. 

Nel patrimonio e in una proge azione di pianifica-
zione successoria abbiamo valori ben più eleva  di 
quelli economici, quali la con nuità aziendale e quella 
patrimoniale, la coesione familiare, i valori e i sacrifici 
di una vita, i sogni e i proge  per il futuro. 

Noi di Valorplan, abbiamo sempre creduto nell’im-
portanza dei valori Intangibili che devono essere sal-
vaguarda  durante la pianificazione di quelli Tangibili 
e ci occupiamo di questo da più di 10 anni. 

In tu  ques  anni, abbiamo testato quanto con-
cre zzare una qualificata pianificazione possa risol-
vere potenziali rischi e dare risposte concrete alle de-
siderate delle famiglie o degli imprenditori.  

Diversamente, siamo anche sta  a nostro mal-
grado tes moni di quanto può divenire pericoloso e 

dannoso fare scelte 
sulla base di “consu-
lenze” prive di una 
metodologia consoli-
data e senza avere 
una visione d’in-
sieme, prive di una 

strategia per creare dialogo tra le par  interessate, 
offrendo soluzioni fredde e prive di qualsiasi forma di 
coesione familiare. 

Il patrimonio è un insieme di valori Tangibili e In-
tangibili e per questo deve essere tutelato da una 
consulenza esperta e qualificata, non può essere 
mercificata come un qualsiasi prodo o per esigenze 
di budget. Il tuo Patrimonio rappresenta il tuo lavoro, 
la tua sicurezza e la vita futura. Difendilo. 

Consulente Patrimoniale 
Bombieri Roberto 

info@valorplan.it 



 

 

 

Breaking Views 
Merca   
 

Ci s amo preparando ad iniziare il secondo seme-
stre dell’anno in un contesto ancora non chiaro da 
decifrare, con le elezioni del parlamento europeo ap-
pena vissute che, al ne o delle preferenze emerse, 
non hanno evidenziato maggioranze chiare ma solo 
un aumento di stallo poli co. 

La conseguenza è un aumento del rischio che 
l’area Euro può correre nel medio periodo e di cui la 
poli ca monetaria dovrà tenere conto: il pensiero va 
in par colare alla Francia che con la richiesta di ele-
zioni an cipate ha introdo o un elevato grado di in-
certezza sulle sue future poli che macroeconomiche, 
proprio mentre il Paese, indipendentemente 
dall’esito ele orale, dovrà ado are, come mol  altri, 
significa ve misure fiscali corre ve. Sempre più 
preoccupante la percentuale di non votan , che evi-
denzia probabilmente la delusione ma anche la non 
propensione all’esercizio del dovere di partecipa-
zione alle scelte poli che, proprio in un momento in 
cui gli scenari macroeconomici mondiali restano 
complessi e le sfide poli che europee si profilano 
davvero impegna ve e richiedono scelte coraggiose 
e grande coesione.  

Il mercato, dopo la prima riduzione dei tassi da 
parte della BCE, ampiamente annunciata, ha colto 
l’opportunità di respirare un po' dopo mesi di anda-
mento posi vo, rivedendo la previsione di qualche 
mese fa sulla sequenza di riduzioni dei tassi, in un 
contesto in cui la Banca Centrale Europea voglia 
avere le mani libere valutando il da farsi in relazione 
ai da  che via via registrerà. È ormai chiaro che gli 
scontri diploma ci e militari tra Paesi possono avere 
effe  dramma ci su commercio, flussi di capitale, 
crescita e prezzi – che la poli ca monetaria deve sa-
per ges re. I rischi poli ci e geopoli ci rimangono 
eleva  e richiedono consapevolezza, flessibilità e 
piani di azione da me ere in a o in base alle circo-
stanze. 

La tendenza di fondo resta quella della riduzione 
dei tassi ma il ming con il quale avverrà, con molta 
probabilità, si dilata: i tassi a breve termine si man-
tengono infa  più al  rispe o alle scadenze medio 
lunghe e questo suggerisce di essere ancora cau  
nell’allungare le dura on della componente obbliga-
zionaria. 

In questo contesto la crescita del debito pubblico, 
sia europeo che americano, è sempre più preoccu-
pante e cos tuirà ogge o di costante a enzione, so-

pra u o in quei paesi, 
come il nostro, che si 
sono impegna  a ridurlo. 
Dopo aver fa o molte 
manovre a debito ed 
elargito bonus vari, e tal-

volta pesan  come il “bonus casa”, il nostro Paese, 
oltre a fare riduzioni di spesa, avrà sempre più la ne-
cessità di accelerare la crescita per ridurre il rapporto 
debito/pil   

La diminuzione dei tassi ridurrà la spesa per inte-
ressi del debito pubblico e perme erà, a sua volta, 
alle imprese di ridurre gli oneri finanziari migliorando 
il proprio conto economico: questo sos ene e ali-
menta le aspe a ve del mercato. 

In ogni caso credo che dovremo prepararci a disa-
vanzi vicini al 6 per cento tanto in America quanto 
nel cuore dell’Europa per un periodo molto esteso. 
La domanda che il mercato si fa è: come si compor-
teranno le banche centrali in questo scenario di lungo 
periodo?  

Fra le tante ipotesi ne emerge una, con  alla 
mano, controintui va. In un orizzonte lungo di disa-
vanzi coper  da debito e non da tasse, se la banca 
centrale alza molto i tassi, fa scendere l’inflazione nel 
breve, ma la fa salire nel lungo. Al  tassi e al  disa-
vanzi, insieme, arrivano rapidamente a un circolo vi-
zioso, che accelera quando gli al  tassi portano alla 



 

 

recessione. In pra ca, o il governo risana i con  sul 
serio (con tasse o tagli di spesa) oppure la banca cen-
trale deve tenere i tassi più bassi che può. 

I merca  azionari in ques  mesi hanno rivolto 
sempre più a enzione all’Intelligenza Ar ficiale non 

tanto come se ore ma 
come argomento che 
potrà assumere un’in-
fluenza trasversale su 
tu a l’economia, in 

quanto potenzialmente in grado di modificare pro-
cessi e dinamiche, in parte ancora da scoprire. Que-
sto ha alimentato, come spesso accade, la specula-
zione nel se ore tecnologico, che in ques  giorni sta 
correggendo, così come l’andamento in flessione del 
Bitcoin, mentre Il se ore automo ve è in recupero 

sulla ripresa del dialogo e delle tra a ve tra UE e 
Cina sui dazi. 

Altro argomento che terrà banco saranno le 
aspe a ve sulle elezioni americane, sopra u o in 
ques  prossimi mesi, e di conseguenza sulle possibili 
diverse poli che estere, a cui dedicheremo spazio 
nella prossima edizione di Se embre. 

I confli  internazionali (Russia-Ucraina e Medio 
Oriente) ancora senza soluzioni, sembrano con -
nuare a non preoccupare i merca  internazionali che, 
nonostante le incertezze, con nuano a scomme ere 
che le is tuzioni e i processi fiscali possano, alla fine, 
proseguire, pur nella convinzione che la situazione ri-
marrà vola le per un periodo probabilmente prolun-
gato.

  

Consulente Patrimoniale 
Nodari Francesco 

f.nodari@valorplan.it 



 

 

Pianificazione patrimoniale 
La “Quota 100” dei giovani  
 

Si scrive “pensione” e si legge “diri o acquisito”. 
Nel nostro Paese me ere mano al sistema previden-
ziale è un tabù, anche se ci riferiamo ad assegni co-
s tui  e calcola  in contes  ed epoche completa-
mente diversi rispe o ad oggi, e ancor più differen  
rispe o a quelli in cui si troveranno le nuove genera-
zioni in un prossimo futuro. 

Oggi, tu avia, sulle pensioni è stato ro o il silen-
zio, ma non da parte di sindaca , a vis  o gruppi po-
li ci, ma dalla Ragioneria Generale di Stato, con le pa-
role di Biagio Mazzo a. Secondo il ragioniere, le ri-
forme delle pensioni fin qui «hanno riguardato solo i 
tra amen  futuri, preservando quelli in essere e gli im-
por  matura  a legislazione vigente dal personale in ser-
vizio. L’eventuale necessità di ricondurre tassi di crescita 
della spesa tendenziali non compa bili con quelli che as-
sicurino il rispe o di una regola più stringente non può 
prescindere, nel breve periodo, da ques  elemen  di va-
lutazione». 

E i numeri di certo non gli danno torto: in soli cin-
que anni, tra il 2019 e il 2023, il maggior impa o delle 
pensioni sui con  pubblici si è avvicinato ai 40 mi-
liardi di Euro, appesan to dalle deroghe alla legge 
Fornero (Quota 100 in primis). Benché il quinquennio 
considerato rappresen  una finestra temporale cir-
coscri a, secondo l’ul mo rapporto pubblicato, la Ra-
gioneria fa notare che «anche gli anni successivi al 
2021 risentono degli effe  di questa misura (Quota 
100, NdR) per il cara ere pluriennale del periodo di an-

cipo del pensionamento consen to». 
Da qui al 2040, infa , il rapporto tra spesa pen-

sionis ca e Pil è des nato a crescere (o esplodere) a 
causa dell’aumento tra pensiona  e occupa , indo o 
dalla transizione demografica, solo in parte compen-
sato dall’innalzamento dei requisi  minimi di accesso. 
Requisi  che vengono calcola  anche sulla base 

dell’aspe a va di vita: da una parte, una vita più 
lunga comporta l’aumento dell’età pensionabile, 
dall’altra, l’aumento della durata della vita implica una 
spesa maggiore del sistema pensionis co, che dovrà 
erogare assegni per più tempo a chi è già in pensione 
o lo sarà a stre o giro. 

In Italia l’aspe a va di vita oggi calcolata è pari a 
82,7 anni, al nono posto della classifica mondiale. 
Combinando quest’ul mo dato con un’eredità di un 
sistema pensionis co piu osto generoso e un anda-
mento demografico calante, nel 2040 l’Italia spen-
derà per le pensioni il 17,9% del Pil, la quota più alta 
di tu  i Paesi OCSE. 

Come abbiamo già scri o sulle colonne di questa 
rubrica, a pagarne il costo saranno sopra u o i gio-
vani e le nuove generazioni, non solo in termini di 
sopportazione del macigno del debito pubblico, ma 
anche di evidente difficoltà nel raggiungere l’obiet-

vo previdenziale: secondo il simulatore INPS aggior-
nato sulla base degli adeguamen  agli incremen  alla 
speranza di vita, l’approdo all’assegno pensionis co 
per coloro che oggi hanno 30 anni avverrà al compi-
mento dei 70 anni. Insomma, è evidente come ai gio-
vani di oggi spe erà una “Quota 100” con un sistema 
di calcolo decisamente diverso rispe o a quello di cui 
hanno beneficiato gli oltre 400 mila lavoratori ri ra-

si dal lavoro prima dell’età pensionis ca (e a carico 
della colle vità). 

Eppure, sulla scia dell’aumento dell’aspe a va di 
vita, sarà sempre più importante non tanto chiedersi 
quando si accederà alla pensione, ma sopra u o 
quanto ammonterà il nostro assegno pensionis co. 
Ecco, quindi, che la previdenza complementare da al-
leato prezioso assume gradualmente il ruolo di al-
leato necessario. 

  

Giornalista 
Gianmaria Busa a 

gianmaria.busa a@ilbacodaseta.org 



 

 

 
 

Disclaimer  
 
Il presente documento è stato predisposto da ValorPlan srl, 
società che fornisce servizi di consulenza per la protezione 
patrimoniale. Il presente documento è un documento di in-
formazione inteso a fornire informazioni generiche u li per 
migliorare la cultura patrimoniale. Il presente documento 
non è da intendersi, quindi, come un’offerta o una solleci-
tazione alla vendita o all’acquisto di strumen  finanziari e 
neppure come consulenza in materia di strumen  finan-
ziari. Le informazioni contenute nel presente documento 
sono fornite a mero scopo informa vo e la loro divulga-
zione non è da considerarsi sollecitazione al pubblico ri-
sparmio. Nonostante l’accuratezza della selezione delle 
fon  d’informazione e la scrupolosa analisi dei documen  
ufficiali, ValorPLan srl non assume nessuna responsabilità 
né garan sce la veridicità dei da  cita . La natura di questo 
documento è stre amente confidenziale; esso è des nato 
esclusivamente ai clien  di ValorPlan srl; la distribuzione e 
riproduzione anche parziale, del documento è vietata senza 
il previo consenso scri o di ValorPlan srl. I des natari del 
presente documento si impegnano a tenere indenne Valor-
Plan srl da qualsiasi conseguenza pregiudizievole che alla 
stessa dovesse derivare dalla mancata osservanza di tale 
divieto e si obbligano di conseguenza a rimborsare, a sem-
plice richiesta, tu e le somme che, a qualsiasi tolo, Valor-
Plan srl sarà tenuta a corrispondere a terzi per effe o di 
tale violazione. ValorPlan srl non è responsabile per le con-
seguenze derivan  dall’u lizzo delle informazioni o delle 
opinioni contenute. Ogni decisione d’inves mento o di ac-
quisto di prodo , anche assunta sulla base delle informa-
zioni e delle opinioni e delle raccomandazioni contenute nel 
presente documento, è a totale carico e rischio del rispar-
miatore. 


